
DIVERSITÀ e DISOBBEDIENZA
20 giugno – 11 luglio 2026

Chiesa di Santa Maria dei Battuti
Via Borgo di Ponte, 1 - Cividale del Friuli UD

Sabato 20 giugno alle ore 18.00 si inaugura la mostra “Diversità e Disobbedienza”, evento centrale 
nell’ambito del progetto DARS Donna Arte Ricerca Sperimentazione APS-ETS “Etica ed 
Estetica delfemminile, II edizione 2025” realizzato in partnership con il Comune di Cividale del 
Friuli e grazie al fondamentale sostegno della Regione FVG #Io sono Friuli Venezia Giulia.
Interverranno un rappresentante dell'Amministrazione comunale, la presidente DARS Lucrezia 
Armano, la critica d'arte del DARS Alice Debianchi e la critica d'arte Giada Centazzo.
La mostra si compone delle opere di 26 artiste regionali e nazionali – Nadia Blarasin, Manuela 
Candini, Silvia Collavino, Maria Grazia Colonello, Olga Danelone, Carla Di Pardo, Elena Faleschini,  
Roberta Feoli, Manuela Galli, Barbara Girardi, Annalisa Iuri, Aurora Maiurano, Vera Elvira Mauri, 
Renza Moreale, Marisa Moretti, Susi Piazza, Adriana Pinosanu, Laura Piovesan, Antonella 
Pizzolongo, Marialisa Povegliano, Maria Grazia Renier, Emanuela Riccioni, Carla Sello Alessandra  
Spizzo, Terezija Travain, Rosella Zentilin - che raccontano aspetti della tematica con il loro sentire, in 
modalità figurative e astratte, attraverso opere a parete, installazioni, scultura e libri d'artista.
In esposizione anche i risultati di due eventi correlati al progetto: le fotografie di Emanuela Aquili 
realizzate al laboratorio “Autobiografia” che si è tenuto alla Casa delle Donne “Paola Trombetti” di 
Udine, testi di Barbara Vuano, e le illustrazioni di Serena Giacchetta create per il manuale didattico del 
DARS “Donne straordinarie e i loro mondi”, testi di Giuliana Corbatto e Mary Gino.
La “sfida” proposta dal DARS alle artiste invitate è stata quella di attivare la loro creatività attraverso il 
formato quadrato e due gamme cromatiche di forte risonanza allegorica, immediatamente leggibili 
ma aperte a interpretazioni individuali: il verde per Diversità e il viola per Disobbedienza, in tutte le 
loro possibili combinazioni e gradazioni. Come sottolinea Alice Debianchi del DARS “Il verde e il viola 
non operano soltanto come codici cromatici, ma come campi semantici stratificati. Il verde richiama il 
vivente, la proliferazione organica, la metamorfosi incessante della natura; il viola porta con sé una 
genealogia politica precisa. Entrambi i colori abitano storicamente una dimensione di soglia: sono 
colori instabili, attraversati da significati molteplici e talvolta contraddittori, capaci di generare tensione 
percettiva e simbolica.”. Di grande impatto anche il “racconto condiviso” che si compone 
nell'installazione “Attraversamenti” dove venti artiste, singolarmente, esprimono e animano con 
prospettive diverse un’unica opera collettiva ben descritta dalla critica d'arte Giada Centazzo “Il titolo 
non indica solo un movimento, ma una postura, un’attitudine: attraversare significa esporsi, non 
restare immobili nei confini assegnati, accettare la trasformazione che ogni passaggio comporta. Le 
singole opere non sono tasselli meramente decorativi, ma soglie: ciascuna porta con sé un tema 
ispiratore, un gesto, una materia che dialoga con le altre senza annullarsi. ...L’insieme produce un 
ritmo fatto di risonanze e dissonanze, di pause e densità, che invita lo sguardo a vagare, a sostare, a 
tornare indietro. Nella combinazione finale si “dà a vedere” una comunità non pacificata, ma 
intenzionalmente plurale.”.
L'originale esposizione del DARS si configura dunque come uno spazio di relazione tra poetiche 
differenti, unite dalla capacità di interrogare criticamente il presente. All’interno della Chiesa di Santa 
Maria dei Battuti, luogo storicamente segnato dalla dimensione collettiva e rituale, le opere delle 
ventisei artiste coinvolte costruiscono un paesaggio visivo plurale, dove il femminile non appare come 
categoria essenziale o univoca, ma come territorio mobile, attraversato da memorie, fratture, 
resistenze e possibilità.

La mostra, a ingresso libero, sarà visitabile fino all'11 luglio il sabato e la domenica negli orari 
10:00 – 13:00  /  16:00 – 19:00. 



Due le VISITE GUIDATE: domenica 28 giugno ore 11:00 a cura di Giada Centazzo
domenica 5 luglio ore 11:00 a cura di Alice Debianchi  
(prenotazioni a info@dars-udine.it)

Il programma è arricchito anche da due  EVENTI CORRELATI alla tematica “Diversità e 
Disobbedienza” che si terranno alla Sala degli Archi del Centro San Francesco (Piazza San 
Francesco, ingresso dall'arco di vicolo Nicoletti).

Giovedì 2 luglio, alle ore 21.00, il Teatro del Silenzio APS proporrà lo spettacolo “DOPPIA 
VISIONE” ispirato all'ultimo romanzo incompiuto della poetessa e scrittrice statunitense Sylvia Plath e 
andato perduto dopo la morte. La pièce è di e con Federica Sansevero e con Agata Garbuio, al 
pianoforte Alessandro Scolz e al sax Elias Faccio.

Invece per il finissage, Sabato 11 luglio alle ore 18.45, andrà in scena l'azione artistica con musica 
e narrazione “RELAPSA_Storia di un’opera d’arte / Marta Fiascaris da San Daniele del 
Friuli” Michela Sbuelz voce e opera, Luigina Feruglio arpa celtica, Flavia Valoppi scrittura scenica/
drammaturgia, interpretazione e regia, con l'organizzazione Valentina Paganello.

Gli eventi correlati sono a ingresso libero fino a esaurimento posti (consigliata la prenotazione a 
info@dars-udine.it).
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